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Francia ‘98, gli Usa
qualificati per
la 3a volta di fila
Alla fine dellapenultima
giornata degli incontridella
zona Concacaf perFrancia ‘98, ci
sono giàdue squadre che
volerannosicuramente in
Europa: Messico e StatiUniti. Per
gliUsa si tratta della terza
qualificazione consecutiva. Il
terzo posto dellazonaConcacafè
ancora vagante: se lo
contendono Giamaica ed El
Salvador chedomenicahanno
pareggiato 2-2. Il verdetto finale
èaffidatoall’ultima giornata che
sigiocherà il 16novembre: alla
Giamaica, che giocherà in casa
col Messico, basta unpareggioo
che ElSalvadornon vinca fuori
casacontro gli Usa.

Sondaggio Cirm
È Paolo Maldini
il più «amato»
È Paolo Maldini il giocatorepiù amatodagli
italiani secondo un sondaggio condotto dal Cirm
per il «Guerin Sportivo», che verràpubblicato dal
settimanale sportivo nel numero in edicola
domani. Dal campione di oltre1200 intervistati,
emerge chequasi un terzodegli italiani
identificano nelcapitanodel Milane degli azzurri
il simbolo del calcionazionale, davanti allo
juventinoAlessandro Del Piero e al lazialeBeppe
Signori. Il commissario tecnico Cesare Maldini è il
più votato fragli allenatori della Nazionale di ogni
tempo dopo Enzo Bearzot checonquistò il titolo
mondiale nel1982.

Ronaldo si iscrive
al sindacato calciatori
«Per i più deboli... »
Conuna mossaa sorpresa, ieri pomeriggio,
Ronaldo si èpresentato nell’albergo milanese che
ospitava il consigliodirettivo dell’Aic
(Associazione ItalianaCalciatori) eha detto al
presidente Sergio Campana divolersi iscrivere.
Iscrizione subito regolarizzata, alla presenza del
procuratore del giocatore dell’Inter, Giovanni
Branchini, e di2 guardiedel corpo. Ronaldoha poi
spiegato i motivi della sua iscrizione all’Aic: «Per
meera importante farparte di un’associazione che
difende i giocatori con minori possibilità rispettoa
quelle cheho io. Giocatori lacui carriera dura al
massimo 10 anni, che devono essere tutelati».

Errata Corrige
Uno spogliatoio
per un altro
Perun errore, sulle paginedello
Sport dell’«Unità» di ieri sono
state pubblicate due volte le
interviste del dopo-partita
Atalanta-Inter.Le opinioni dei
tecnici Gigi Simoni ed Emiliano
Mondonico si sono così
«raddoppiate» in prima eterza
pagina. Conseguentemente non
è stato pubblicato il servizio sui
commenti del dopo-partita
riguardanti la sfida serale di
campionato tra ilNapoli e la
Juventus previsti sullaprima
pagina dei servizi sportivi
«oscurando» per errore le
opinioni e igiudizi di tecnici e
giocatori. Ce ne scusiamo coni
lettori.

Un consiglio
all’ex-Codino
rinunci alla
Nazionale
A questo punto potremmo
non rivedere più Roberto
Baggio con la maglia della
Nazionale. Se sabato a
Napoli dovesse accadere
l’irreparabile, ovvero Italia
esclusa dai mondiali di
Francia ‘98, l’intero calcio
italiano volterà pagina e
nella ricostruzione appare
difficile che possa esserci
ancora spazio per lui, che ha
già compiuto 30 anni.
Intanto, la sua assenza tra i
22 giocatori convocati in
vista di Italia-Russia è una
vera bocciatura. Nel
momento della verità
Cesare Maldini gli ha
preferito Zola, Del Piero e
Chiesa. Come dire che nella
classifica degli attaccanti
piccoli e agili l’ex-Codino
occupa il quarto posto.
Niente da obiettare se
questa graduatoria fosse
stata compilata tre o sei
mesi fa, ma ora non siamo
d’accordo. Baggio ha
segnato sette gol in
campionato: quattro su
rigore, uno su punizione,
due in azione. È in crescita di
forma. Lo ha sottolineato
anche Renzo Ulivieri,
allenatore del Bologna, uno
che due mesi fa invitò
Baggio a mettersi a dieta e
ora, invece, è entusiasta del
rendimento del giocatore. È
il talento italiano più
maltrattato degli ultimi
dieci anni, Baggio. In parte,
è anche colpa sua. Non ha
mai alzato la voce per farsi
rispettare. Per una volta,
potrebbe farlo. Il modo
giusto è quello di rinunciare
pubblicamente alla
Nazionale. È vero, rinuncerà
ai quei mondiali francesi
(qualificazione italiana
permettendo) che sono
l’ultimo obiettivo della sua
tormentata carriera,
perderà un po’ soldi, ma
guadagnerà in immagine e
in autostima.

S.B.

Il ct ha convocato 22 giocatori per il ritorno dello spareggio-mondiale con la Russia. Torna Conte

Baggio grande assente
nella lista di Maldini

I RUSSI

Ignatiev
«Non c’è
Vieri?
Meglio così»

ROMA. Roberto Baggio non c’è. Il
suo nome non appare nella lista dei
convocati della partita Italia-Russia
(sabato15novembre,stadioSanPao-
lo di Napoli), in palio la qualificazio-
neaimondialidiFrancia ‘98.Incredi-
bile:è tra igiocatori italianipiùinfor-
ma, eppure Cesare Maldini lo ha la-
sciato a casa. L’esclusione di Roberto
Baggio è l’unica sorpresa di queste
convocazioni. Ventidue nomi in tut-
to (due in meno rispetto alla gara di
Mosca), ma forse il calo numerico è
legato agli infortuni che hanno im-
pedito al commissario tecnico di
chiamare a raccolta Vieri e Pagliuca.
Depennati per altri motivi Benarrivo
(scelta tecnica, il difensore del Parma
non ha feeling con Cesarone) e Pe-
truzzi (è tornatoadisposizioneFerra-
ra).Si rivedeConteedèunaconvoca-
zione che chiude le polemiche di
venti giorni fa, quando il centrocam-
pista juventino alzò la voce per con-
testare la sua esclusione dal gruppo
«moscovita». A livello di club torna
protagonista la Juvecon5azzurri.Ha
superato il Parma (4), re nella prece-
dente spedizione. A livello di ruoli, 2
portieri, 7 difensori, 8 centrocampi-
stie5attaccanti. Ilclanazzurroèinri-
tiro alla «Borghesiana» da ieri sera.
Oggi il dottor Ferretti visiterà Casira-
ghi (distorsione legamenti esterni gi-
nocchio sinistro) e Sartor (contrattu-
ra).

Si ricomincia dall’1-1 dell’andata.
LaretesegnatadaChristianVieriil29
ottobre a Mosca non ha garantito al-
l’Italia la partecipazione ai mondiali
francesi,mahaavutounindubbioef-
fettocamomilla: ilclanazzurroappa-
re più sereno dopo le nevrosi di set-
tembre e ottobre. Epperò quel posti-
cinoaimondiali, iprimidellastoriaa
32 squadre, è ancora tutto da guada-
gnare. Laddove già sono presenti gli
Usa e dove dovrebbe esserci anche la
Giamaica (la nazionale centroameri-
cana è a un passo dalla prima qualifi-
cazione della sua storia), l’Italia risul-
ta per ora assente. E non è cosa da po-
coanche losmaccodinonpotercon-
correre con un nome italiano alla
proclamazione del tecnico dell’anno
per il semplice motivo che il nostro
calcio, classificaFifaallamano,occu-
pa lasedicesimaposizionemondiale.

Per essere ammessi alla «competizio-
ne», infatti, bisogna essere piazzati
traiprimiquindici.

L’1-1diMoscaèrisultatoperfido.Il
ctrusso,BorisIgnatiev,hagiàannun-
ciato che la sua squadra, come è ov-
vio, cercherà di fare il colpaccio. Al-
l’arrivo in Italia, ieri, Ignatiev ha det-
to che il primo obiettivo è quello di
segnareun gol, poi si vedrà. In teoria,
la spregiudicatezzadei russipotrebbe
favorire Maldini, che predilige un
calcio d’attesa. Ma se poi l’Italia do-
vessedavverofinire inapnea,comin-
cerebbe lo psicodramma. I maldinia-
ninonhannoilgustoperl’attacco.In
più,apparepesante l’assenzadiVieri,
insieme a Baggio l’attaccante più in
forma.

Sabato l’Italia gioca la partita più

importante degli ultimi tre anni. Da
Pasadena, dalla finale mondiale con
il Brasile (17 luglio 1994), il nostro
calcio non era chiamato ad un impe-
gno di tale levatura. Gara modello
prendere (qualificazione a Francia
’98) o lasciare (niente mondiali, sa-
rebbe lasecondavoltanellastoriadel
calcio azzurro, il precedente risale a
Svezia 1958). Dovesse finire male,
non salterebbe solo Cesare Maldini:
si sbriciolerebbe l’intero palazzo cal-
cistico italiano. Ecco perché il presi-
dente federale Nizzola ha stretto un
pattodi ferroconCesarone,eccoper-
ché anche i club toccano ferro e tifa-
no Italia, ed ecco perché, ancora, è
prevedibile un impegno lacrime e
sangue da parte dei nostri giocatori:
se l’affare-calcio si ridimensiona, ca-
lanoancheiloroguadagni.

Maldini confida nel tifo dei napo-
letani. I dati della prevendita sono
buoni: dovrebbe esserci il tutto esau-
rito, ovvero almeno settantamila
spettatori. L’unica cosa che non con-
vince,apropositodibiglietti,èilfatto
che sono stati resi disponibili alla cit-
tà di Napoli attraverso l’Azzurro ser-
vicesonotrentamilatagliandi.Glial-
tri quarantamila sono gestiti dalla
Ventana tours e dall’Intercral banca-
rio. Sono operazioni che francamen-
te non ci convincono, anche perché
l’acquistodiunbigliettodiunaparti-
tadi calcio stadiventandounproble-
ma. Cose, queste, che non accadono
nei concerti, nel teatro o nel cinema.
In occasione di Italia-Russia, inoltre,
c’è in ballo l’operazione-solidarietà:
l’intero incasso sarà devoluto a favo-
re delle popolazioni terremotate del-
l’Umbria e delle Marche. Siamo cu-
riosi di verificare quale somma effet-
tivamentearriveràadestinazione.

Oggi il ct terrà la prima conferenza
stampa (ore 12.30). Spiegherà le sue
scelte. Elogierà gli esclusi. Spronerà i
presenti. Si rammaricherà per l’as-
senzadiVieri.Diràchela formazione
èancora inaltomare.Èvero(bisogna
valutare le condizioni fisiche di Casi-
raghieDinoBaggio),mailcthagiàin
testa gli undici da spedire in campo
controirussi.

Stefano Boldrini

TELESE (Benevento). Sono sbarcati i
russi. La nazionale allenata da Boris
Ignatiev è arrivata in Italia nella tar-
damattinatadi ieri,voloMosca-Ro-
ma Fiumicino. Successivamente, la
comitiva si è trasferita in pullman a
Telese, in provincia di Benevento,
doveresteràinritirofinoalmatchdi
sabato prossimo con l’Italia. Igna-
tiev è apparso su di giri: la notizia
dell’infortunio capitato a Christian
Vieri lorendeottimista:«All’andata
fu il migliore in campo. La sua as-
senza è un punto a nostro favore.
Però se sarà sostituito da Casiraghi
per noi ci sarà da soffire. Ho seguito
la Lazio nel match con ilRotor e Ca-
siraghi mi ha impressionato per la
forza fisica. Abbiamo il 50 percento
di possibilità di qualificarci. L’Italia
fa paura, ma noi giocheremo alla
parisperandodiriuscireasegnare.Il
miopronostico?2-2eRussiacheap-
prodaaimondialidiFrancia‘98».

Per quanto riguarda il modulo
tattico e la strategia di gara che la
Russia adotterà nella partita di Na-
poli, Boris Ignatiev ha spiegato di
dover necessariamente arrivare al
gol.«Il risultatodell’andataciobbli-
ga a spingerci in attacco. Giochere-
mo con due punte e4 centrocampi-
sti, ma staremoanchemoltoattenti
in difesa. Un altro aspetto da curare
sarà laconcentrazione:aNapolitro-
veremo uno stadio stracolmo che
potrebbe impressionare qualcuno
deimiei».
Eccolalistadeigiocatorirussi:

Portieri: Ovchinnikov (Benfi-
ca), Cherchesov (Tirol).

Difensori: Khlestov (Spartak
Mosca), Nikiforov (Sporting Gi-
jon), Chugainov e Solomatin (Lo-
komotiv Mosca), Onopko (Ovie-
do), Kovtun (D. Mosca), Popov
(Compostela).

Centrocampisti: Esipov e Vere-
tennikov (Rotor Volgograd), Ale-
nichev, Tikhorov e Titov (S. Mo-
sca), Khokhlov (Torpedo Mosca),
Yanovsky (Alania Vladikavkaz),
Radimov (Saragozza), Semak (Cska
Mosca).

Attaccanti: Kolyvanov (Bolo-
gna), Yuran (Bochum), Bescha-
stnykh (Racing Santander), Simu-
tenkov (Reggiana).

I nomi
dei ventidue
convocati

Per la partita di spareggio
Italia-Russia di sabato
prossimo a Napoli valida per
le qualificazioni mondiali, il
ct azzurro Cesare Maldini ha
convocato 22 giocatori.
Portieri: Buffon (Parma) e
Peruzzi (Juventus).
Difensori: Cannavaro
(Parma), Costacurta (Milan),
Ferrara (Juventus), Maldini
(Milan), Nesta (Lazio),
Pessotto (Juventus), Sartor
(Inter).Centrocampisti:
Albertini (Milan), D.Baggio
(Parma), Cois (Fiorentina),
Conte (Juventus), Di Biagio
(Roma), Di Matteo
(Chelsea), Fuser (Lazio),
Lombardo (Crystal Palace).
Attaccanti: Casiraghi
(Lazio), Chiesa (Parma), Del
Piero (Juventus), Ravanelli
(Olympique Marsiglia), Zola
(Chelsea). Oggi alle 12.30,
alle 15 il primo allenamento.

L’allenatore della Nazionale italiana Cesare Maldini Sladky/Ap

Pareva sulla via del declino. Ma al fallimento romano ha risposto la risalita nella Juve

Fonseca, gol con i muscoli
CAMPANA

Una «sosta invernale» di un mese
La proposta per rilanciare il campionato

TORINO. Lentamente. Gradino do-
pogradino lanebbiasvanisceeil so-
le torna a far correre le gambe can-
cellando, all’improvviso, la dichia-
ratavogliadirinascerecome«ragaz-
zo qualunque». Con un nome sco-
nosciuto ed una vita normale. È ba-
stato un gol in Champions League
agli slovacchi del Kosice e un altro
in campionato, nella sua Napoli di
adozione, per tappare la bocca agli
scettici. Quello che Daniel Fonseca
hapassatonegliultimimesiormaiè
un frullato di brutti e piacevoli ri-
cordi, tenuti insieme da briciole di
coraggioeattimidiscoraggiamento
profondo.Èstatounviaggio,lungo,
intorno al mondo degli alti e bassi,
della fama eclatantee bugiardache,
d’un tratto, l’ha imprigionato ed è
sparita.

Da Cagliari a Napoli, poi Roma,
poi ancora a Torino, dove l’attac-
cante uruguaiano dalle mille umili
passioni ha trovato inferno e para-
diso. Correttoeschietto fino infon-
do, semplice anche con se stesso,
Fonsecaèriuscitoafarsiamareeari-

tagliarsi un posticino importante
nello spogliatoio dei lippanti, dove
non esistono (dicono) primedonne
e talenti controcorrente. Insieme a
Ventrone, il guru che spaventa an-
che i muscoli più duri, Danielha in-
trapreso un cammino difficile e tor-
tuoso, fatto di pesante lavoro fisico
e ricostruzione psicologica dell’uo-
mo, ferito dal calcio che, spesso,
nonperdona.

«Il giocatore aveva perso equili-
brio muscolare. Servivano minimo
tre mesi per smaltire i carichi di la-
voro ai quali lo abbiamo sottoposto
la scorsa estate. Per ora pare che tut-
to proceda bene, secondo i piani e
ne siamo soddisfatti. Certo, una ri-
spostapiùprecisaspettaallasuarea-
zione psicologica», ha spiegato
Ventrone, ottimista e severo. Alle-
namenti extra, massacranti sedute
in palestra, controllato avista da un
computer e da un clima (il freddo)
che gli rende tutto più difficile. Tre-
centoeserciziaimuscoliaddomina-
li al giorno, tanta «pressa» (macchi-
na che accresce la potenza nelle

gambe)e lapaurafolledinontorna-
re «il campione» di un tempo, di es-
seredimenticato.

Fonseca, che ha 28 anni, è arriva-
toallaJuventusinpuntadipiedi.Ha
detto di no al Borussia Dortmund,
ha trovato casa nel verde della colli-
na,poisièrifugiatolì, tralecollezio-
ni di occhiali e la mania per la carne
alla brace. Di tanto in tanto lo si ve-
de per le vie del centro, occupato a
spendere le ore inutili di giornate
sfiancanti: uno, due, tre negozi alla
ricerca di abiti di classe e camicie
quasi esclusivamente bianche. Ma
TorinononèNapoli, lacittàdimare
dal profumo intenso, dalle emozio-
nifortidoveluihalasciatobarcaefi-
danzata.Lassù,Danielèsolo.Conle
sue poesie e la letteratura latino
americana, la televisione, i pochi
ma sacri amici che, come lui, non
amano gli show ed il palcoscenico
della vita mondana. «La gente si ri-
corda di me solo oggi. Per mesi,
mentre lottavo per vincere la mia
scommessa alla Juventus, nessuno
mi ha chiesto come andava, come

procedeva il mio lavoro. Non inte-
ressava a quelle persone...». Poi Da-
niel è tornato a giocare, a correre, a
segnare: «E lì tutti si sono accorti di
lui, sono tornati a fingere interesse
per quel giocatore che in otto anni
ha dato tutto se stesso in Italia. Il
giorno dopo la partita di Napoli mi
hannocercato,maiohopreferitori-
posare, come ho fatto nell’ultimo
anno tra sacrificio e silenzio. Non
esistonoamicinelcalcio».

Il brutto, però, sembra essere pas-
sato. «Un periodo come quello che
ho vissuto io non loauguroanessu-
no. Fonseca è lo stesso di sempre,
con mesi di non-gioconellegambe:
per colpa di qualcuno, non per de-
merito. Finalmente ecco la rivinci-
ta. Un po‘ di pace e di gioia spetta
anche a me. E devo ringraziare la
squadra: un gruppo stupendo che,
inaspettatamente, mi ha avvolto in
un abbraccio dimostrando di capir-
mi e di essere felice. Per me. Pensate
unpo’...».

Francesca Stasi

MILANO. Sosta invernale prolun-
gata, diritto di voto, calciatori
extracomunitari. Questi i princi-
pali temi discussi durante il consi-
glio direttivo dell’Aic (Associazio-
ne Italiana Calciatori) svoltosi ieri
aMilano.

Fra i consiglieri della serie A era-
no assenti i nazionali Albertini,
Ferrara e Cannavaro. Al termine
dei lavori il presidente dell’Asso-
ciazione, Sergio Campana, ha lan-
ciato precisi messaggi a Federazio-
neeleghe.

Sosta invernale - «I calciatori di
serie C vogliono essere parificati a
quelli di serie A e B, che non gio-
cheranno il prossimo 28 dicem-
bre.Diciamonoallagiornatadise-
rie C il 28 dicembre, si potrebbe
giocareil24.ChiederemoallaLega
di C e alla Figc se è possibile farlo».
Per la stagione futura i progetti so-
no più radicali ancora: «I giocatori
di A e B, vista l’intensità degli im-
pegni, vorrebbero unasosta inver-
nale vera e propria, di oltre un me-
se, tipo quella che si fa in Germa-

nia. La chiederemo». Quindi l’an-
noprossimoleabitudinidel calcio
italiano potrebbero venire scon-
volte.

Questa novità sulla sosta inver-
nale, tra l’altro,erastataanticipata
da Paolo Maldini. Il capitano della
nazionale, il giorno prima di Rus-
sia-Italia, parlando con i giornali-
sti, aveva rivelatochesi stavavalu-
tando l’ipotesidiunostopprolun-
gato. Maldini aveva fatto notare
che della sosta avrebbero benefi-
ciato anche gli spettatori conside-
rando che l’intensità degli impe-
gniprovocamolti infortunie igio-
catori avrebbero potuto in questo
modo recuperare con calma e ga-
rantire dunque un buon livello di
spettacolo.

Diritto di voto - «Lo consideria-
mounfattoacquisito, si trattasolo
di decidere i numeri. Chiediamo
per i calciatori 128 rappresentanti
all’Assemblea federale e 3 consi-
glieri in Consiglio Federale. Vo-
gliamo avere il diritto di veto sui
singoli provvedimenti, proprio

comeunaLega».
Extracomunitari - «Siamo con-

trari -hadettoCampana-allapari-
ficazione fraextracomunitarie co-
munitari, non perché siamo razzi-
sti ma perché questa è la tendenza
intuttaEuropa.Lacircolazionedei
comunitariè liberaper legge,male
regolesugliextracomunitaridevo-
no rimanere quelleattuali». Quin-
di mai più di 3 a partita per squa-
dra,fracampoepanchina.

Internet - «Da oggi è operativo
un sito aggiornato su tutti i calcia-
tori italiani professionisti inattivi-
tà».

Il sito(questol’indirizzotelema-
tico:www.calciatori.com)ècurato
dal portiere del Saronno Gianluca
Spinelli,edèconsultabilegratuita-
mente da chiunque. L’obiettivo è
fornire ilmaggiornumeropossibi-
lediinformazioni,siasuicalciatori
famosi sia soprattutto su quelli di
serie C e quelli disoccupati, con lo
scopo di favorire contatti profes-
sionali. I dati del sito sono aggior-
naticostantemente.


